
Ciao,
 
Solo dei calvinisti possono credere che le persone siano senza salvezza, infatti si suicidano a migliaia
ogni anno … “L’eutanasia e il suicidio assistito sono una sconfitta per tutti. La risposta a cui siamo
chiamati è non abbandonare mai chi soffre, non arrendersi, ma prendersi cura e amare per ridare la
speranza ... guardare alla persona, accogliere l’altro, prenderlo sulle proprie spalle. Una società per
dirsi civile, evoluta, dovrebbe fare proprio questo: proteggere, aiutare chi è più debole, indifeso,
fragile.” Aveva subito l’elettroshock, ha commentato la Radio vaticana nel dare la notizia della morte di
Noah … Una ragazza uccisa, calpestata, abbandonata e di fatto ignorata. Ha descritto nel suo libro la
lotta per vivere, per sconfiggere mostri e putridume … “È pazzesco - dice Noah - Se hai una grave
malattia cardiaca, puoi subire un intervento chirurgico nel giro di poche settimane. Ma se diventi
malato di mente in modo grave, allora dicono: sfortunatamente, siamo pieni, bisogna andare in lista
d’attesa. E devi sapere che uno su dieci pazienti con anoressia, nei Paesi Bassi muore per le
conseguenze del disturbo alimentare” … Noah diceva chiaramente che sarebbe morta perchè lo Stato
non voleva curarla. Del resto ci sono sempre, ovunque, problemi di deficit. Nel 2018 i Paesi Bassi hanno
avuto un ottimo surplus pari all’1,5%, anche se non si curano i disturbi mentali e la gente non ha poi
tutte quelle ragioni per vivere. Eccetera. Eutanasia – Una sconfitta per tutti.
 
Maurizio Blondet scrive sul suo blog: Il 27 maggio, in Usa, e il Memorial Day, che celebra i caduti delle
guerre. L’ufficio di propaganda ha avuto la sfortunata idea di chiedere in un tweet: “Come ha influito su
di te servire la bandiera?” … “Al mio migliore amico del liceo e stato negato il trattamento per la salute
mentale ed e stato costretto a tornare a un terzo turno in Iraq, nonostante avesse un trauma cosi
profondo da riuscire a malapena a funzionare”, ha scritto Shane. “Ha preso una manciata di sonniferi
e si e sparato alla testa due settimane prima di essere dispiegato” … “Il mio cocktail da combattimento?
PTSD (post-traumatic stress disorder), depressione gravissima. Ansia. Isolamento. Tentativi di suicidio.
Una rabbia senza fine. Mi e costato il rapporto con mio figlio maggiore e mio nipote. Ad alcuni dei
miei uomini e costato anche di piu. Come ha influito su di me il servizio militare? Chiedete alla mia
famiglia” … “Smettetela di fabbricare nemici e lanciare americani innocenti in guerre dove uccidono
civili innocenti. Da tutte queste guerre combinate non avete guadagnato niente, e per il mondo e stato
l’inferno” … “Piu di 150.000 americani sono morti per decesso e suicidio indotto da alcol e droghe nel
2017. Quasi un terzo – 47.173 – erano suicidi”, ha scritto il New York Times. “Nel 2017, piu di 1.000
americani sono morti per overdose da oppioidi sintetici ogni due settimane, superando i 28.000
all’anno”. Eccetera. Da leggere. Come ha influito su di te servire la bandiera?
 
Confiscare giocattoli … Distruggere migliaia di piantine di Ulivo … Sequestrare gli aiuti umanitari
destinati alla CisGiordania per poi rivenderli nei mercati … Incendiare le terre agricole … questo è
l’apartheid israeliano.
 
middleeasteye.net: Nonostante avesse proclamato con sicurezza la propria vittoria alle elezioni legislative
del 9 aprile scorso, Benjamin Netanyahu ha visto la sua autorità pesantemente compromessa,
nonostante quanto si attendeva … La ragione principale del fallimento del Primo Ministro è stata la sua
incapacità di ottenere il sostegno di ‘Israel Beitenu’, il partito di estrema destra guidato dal suo ex
Ministro della Difesa Avigdor Lieberman, che nell’ultimo scrutinio ha ottenuto cinque seggi alla Knesset.
Lieberman ha dichiarato che non avrebbe fatto parte di un governo in cui sedessero anche i partiti ultra-
ortodossi Shas e ‘Giudaismo unito della Torah’, a causa di un disaccordo relativo ad un progetto di legge
sul servizio militare. Privo del sostegno dei cinque seggi del partito di Lieberman.
 
nena-news.it: “Il mio desiderio, è che lo Stato d’Israele possa essere governato dalla Torah. Questo è
uno stato ebraico. Lo stato del popolo ebraico ritornerebbe così ad essere governato come lo era ai
tempi di re Davide e di re Salomone”. A dirlo candidamente al canale 2 della tv israeliana è stato ieri
Bezazel Smotrich, il leader dell’Unione dei partiti della destra. Un parlamentare nient’affatto irrilevante
qualora il premier Netanyahu dovesse essere confermato alla guida del Paese nelle legislative che si
terranno nuovamente quest’anno in Israele il 17 settembre, dopo che il primo ministro non è riuscito a
formare un governo. Israele dovrebbe essere governato dalla Torah



 
Cristina Amoroso su ilfarosulmondo.it scrive di sionismo imperiale: Si intravede un futuro che ci porta a
guardare il tempo in cui viviamo al seguito del complesso politico-militare-mediatico-economico degli
Stati Uniti d’America. Subito ci rendiamo conto che in questo momento gli Stati Uniti stanno allargando
sempre di più l’offensiva del progetto di globalizzazione neoliberale. I suoi trionfi sono innegabili, i Paesi
dominanti dell’Unione europea s’inchinano alla sua crescente forza finanziaria, militare, politica e
mediatica … distruggendo così il progetto di un’Europa unita … le privatizzazioni, progettate dai suoi
promotori insieme ai governi nazionali per aumentare ulteriormente il loro profitto, praticando la
corruzione, l’individualismo, il clientelismo, il particolarismo, il settarismo, tutte armi in grado di
distruggere molte lotte di liberazione, nonchè quelle della classe operaia e dei popoli diseredati ed
oppressi, come anche la lotta più ampia per la sovranità dei popoli … La formula è semplice: fornire
credito a un Paese abbastanza povero da non essere in grado di rimborsarlo alla svelta, ma non così
povero da non poter continuare a pagarne gli interessi per anni. (sembra tanto il motto dei Rothshild
ndr) … a partire dal 2010 la Germania ha realizzato 100 miliardi di euro sulla crisi greca, speculando
sulla differenza fra gli interessi pagati alle banche tedesche e quello che esse hanno pagato alla Bce, dove
hanno acquistato il denaro da prestare, riferisce uno studio dell’Agence France Presse … Nulla sembra
fermare gli Usa nel loro desiderio schizofrenico di ripristinare l’egemonia perduta … L’élite industriale-
finanziaria, che ha dato vita all’Organizzazione Mondiale del Commercio, ora ha fretta di snaturarla per
dare vita al nuovo miracolo di quella che qualcuno chiama “la Grandissima Trinità del Sionismo
Imperiale”: i trattati delle tre T: Il Trans-Pacific Partnership (Tpp); il Partenariato Transatlantico per il
Commercio e gli Investimenti (Ttip) e l’Accordo sugli scambi di servizi (Tisa) … Trattati che cercano di
frenare la possibilità di un nuovo ordine mondiale multipolare. Ciò implica accerchiare la Russia,
distruggere l’Iran, isolare la Cina, per colpire i Brics e la Shanghai Cooperation. Eccetera. La grandissima
Trinità, ultima arma del sionismo imperiale.
 
Giuseppe Gagliano su osservatorioglobalizzazione.it: Non è inconsueto che ex sostenitori dell’Alleanza
atlantica come Sergio Romano o Fabio Mini abbiano assunto nei suoi confronti un atteggiamento critico,
le riflessioni di Romano apparse sulla rubrica l’Ago della bilancia del Corriere della Sera dal
titolo L’Europa non può tollerare che il dollaro governi il mondo* appaiono quanto mai rilevanti e
significative … Ebbene, nonostante la guerra fredda si sia conclusa e il dollaro non sia più legato all’oro,
la politica economica americana detta le linee guida della politica economica europea nonostante la crisi
dei derivati abbia certamente dimostrato la pericolosa spregiudicatezza della finanza americana e
nonostante la politica estera di Trump sia imprevedibile e stia determinando una rilevante instabilità
internazionale. L’Unione Europea dovrebbe porre in essere una politica economica conforme al suo
interesse complessivo e alla sua legittima proiezione di potenza … Finché la maggiore valuta di
riferimento sarà il dollaro, gli Stati Uniti potranno governare la finanza internazionale e il presidente
americano potrà valersi di questo privilegio per imporre la propria politica. I rapporti transatlantici e il
dominio del dollaro.
 
Per contro, Roberto Gallo su altreinfo.org scrive: di recente la Banca dei Regolamenti Internazionali, (di
cui abbiamo parlato la settimana scorsa ndr) ha imposto al settore bancario mondiale di rimettere l’oro
alla base di un possibile sistema di garanzie, come ad esempio il ritorno al Gold Standard parziale …
Eccetera da leggere. I padroni dell’oro.
 
Marco Della Luna ripreso da controinformazione.info scrive invece: Nella società, ciascuno è produttore
e consumatore, domanda e offerta animano l’economia di scambio, e necessitano di moneta accettata e
spendibile; se manca moneta, l’economia rallenta. Ciò detto, chi si impadronisce del monopolio della
creazione-distribuzione-prezzatura-accettazione della moneta, che è quasi tutta in forma di credito: a)
aumentando e riducendo la liquidità, fa crescere e recedere l’economia; scegliendo le aree geografiche e i
settori economici da spingere e da affossare, specula, arbitra, destabilizza e ricatta; b) facendo accettare
come valore la moneta simbolica che crea a costo zero, e fornendola come prestito a interesse composto,
gradualmente si fa creditore di tutto il reddito presente e futuro. Il totale del debito diventa sempre più
grande della liquidità esistente, cosìcchè il totale degli interessi passivi da pagare tende a superare il
reddito mondiale; c) indebitando indissolubilmente gente, imprese e stato verso di sé, li sottomette; d) se



qualcuno o qualcosa (governo? block chain? criptovalute?) minaccia questa sua posizione di monopolio,
lo elimina o lo sabota o lo compera: (Vedi mini bot ndr) il sistema è blindato; il mondo si trova
all’interno di questo grande meccanismo finanziario. (Indovinate chi l’ha inventato? ndr) Da leggere.
Monopolio monetario e illusione politica
 
Ecco, certamente non siamo in grado di modificare il trappolone in cui ci hanno costretto, in Italia con la
collusione di Andreatta, Ciampi e Prodi, oltre a tantissimi altri che continuano a guadagnare
contribuendo a spogliare e mantenere calme le masse sfruttate. Possiamo sempre andare in un paese
calvinista e fare domanda per la dolce morte, se abbiamo i soldi, altrimenti non ci resta che il divano di
casa nostra. Come Noah.
 
E’ tutto
 
Saluti
Maurizio
www:reteccp.org
 
Nota
* https://www.corriere.it/esteri/19_giugno_01/europa-non-puo-tollerareche-dollaro-governi-mondo-
7edeccba-84ab-11e9-b1c4-7ac365a010cf.shtml
 
aggiornamenti del 8 giugno - Sionismo imperiale e suicidio calvinista
link: https://www.facebook.com/pg/reteccporg-205996499441441/posts/?ref=page_internal
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